
SABATO 
13/04/2024 

18.30 
 

San Bartolomeo Bigaran Olindo/Scandiuzzi 
Arcangelo, Toppan Angela 

DOMENICA 
14/04/2024 

 
III 

DOMENICA 
DI 

PASQUA 
 

8.00 
 
 
 

9.30 
 

11.00 

Pero Parrocchia/Piovesan Osvaldo/ Fava Erminia/ 
Zanette Olindo e Jole/ Mestriner Pietro e Maria/ 
Favaro Primo e Vittoria, Radan, Domitro/Boiago 
Mario, Pompeo, Marianna 
San Bartolomeo Parrocchia/Def.ti Barro e Forniz 
 
Pero Fattore Paolo, Favaretto Gabriella, Fam. 
Fattore/Piva Luigia, Def.ti Piva/ Moratto Eligio, 
Grosse Gisela 

LUNEDI’ 
15/04/2024 

18.30 
 

Pero  

MARTEDI 
16/04/24 

8.30 
 

San Bartolomeo     
 Gilari, Maria Rosaria Alexey, Nicola Bohdan 

MERCOLEDI 
17/04/24 

18.30 
 

Pero  
 

GIOVEDI’ 
18/04/24 

 

8.30 
 
 

San Bartolomeo  
 
                 

VENERDI 
19/04/2024 

18.30 
 

Pero  

SABATO 
20/04/2024 

18.30 
 

San Bartolomeo  

DOMENICA 
21/04/2024 

 
IV 

DOMENICA 
DI 

PASQUA 
 

8.00 
 
 

9.30 
 
 
 

11.00 

Pero Zandonà Oliviero, Mario, Milena/Girardi 
Mario e Fabio/ Zanette Fortunato ed Emma 
 
San Bartolomeo Parrocchia/Mion Pietro e Quinta, 
Condotta Remigio, Morlacchi Augusto ed Egidio; 
Puggia Liliana 
 
Pero Rosic Nikola 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
14 Aprile   2024 

 

III DOMENICA  DI  PASQUA 

Gesù risorto e quell'invito a man-
giare assieme a lui 

Stanno ancora parlando, dopo la gioiosa corsa notturna di 
ritorno a Gerusalemme, quando Gesù di persona apparve in 
mezzo a loro. In mezzo: non sopra di loro; non davanti, af-
finché nessuno sia più vicino di altri. Ma in mezzo: tutti im-
portanti allo stesso modo e lui collante delle vite. Pace è la prima parola. La pace è 
qui: pace alle vostre paure, alle vostre ombre, ai pensieri che vi torturano, ai rimorsi, 
ai sentieri spezzati, pace anche a chi è fuggito, a Tommaso che non c'è, pace anche a 
Giuda... Sconvolti e pieni di paura credevano di vedere un fantasma. Lo conosceva-
no bene, dopo tre anni di Galilea, di olivi, di lago, di villaggi, di occhi negli occhi, 
eppure non lo riconoscono. Gesù è lo stesso ed è diverso, è il medesimo ed è trasfor-
mato, è quello di prima ma non più come prima: la Risurrezione non è un semplice 
ritorno indietro, è andare avanti, trasformazione, pienezza. Gesù l'aveva spiegato con 
la parabola del chicco di grano che diventa spiga: viene sepolto come piccola semen-
te e risorge dalla terra come spiga piena. Mi consola la fatica dei discepoli a credere, 
è la garanzia che non si tratta di un evento inventato da loro, ma di un fatto che li ha 
spiazzati. Allora Gesù pronuncia, per sciogliere paure e dubbi, i verbi più semplici e 
familiari: “Guardate, toccate, mangiamo insieme! Non sono un fantasma”. Mi colpi-
sce il lamento di Gesù, umanissimo lamento: non sono un fiato nell'aria, un mantello 
di parole pieno di vento... E senti il suo desiderio di essere accolto come un amico 
che torna da lontano, da abbracciare con gioia. Un fantasma non lo puoi amare né 
stringere a te, quello che Gesù chiede. Toccatemi: da chi vuoi essere toccato? Solo 
da chi è amico e ti vuol bene. Gli apostoli si arrendono ad una porzione di pesce ar-
rostito, al più familiare dei segni, al più umano dei bisogni, ad un pesce di lago e non 
agli angeli, all'amicizia e non a una teofania prodigiosa. Lo racconteranno come pro-
va del loro incontro con il Risorto: noi abbiamo mangiato con lui dopo la sua risurre-
zione (At 10,41). Mangiare è il segno della vita; mangiare insieme è il segno più 
eloquente di una comunione ritrovata; un gesto che rinsalda i legami delle vite e li fa 
crescere. Insieme, a nutrirsi di pane e di sogni, di intese e reciprocità. E conclude: di 
me voi siete testimoni. Non predicatori, ma testimoni, è un'altra cosa. Con la sempli-
cità di bambini che hanno una bella notizia da dare, e non ce la fanno a tacere, e glie-
la leggi in viso. La bella notizia è questa: Gesù è vivo, è potenza di vita, avvolge di 
pace, piange le nostre lacrime, ci cattura dentro il suo risorgere, ci solleva a pienez-

za, su ali d'aquila, nel tempo e nell'eternità.     (Ermes Ronchi) 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
3478408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————--        
RACCOLTA FERRO 
OGGI il GUP organizza la raccolta di ferro vecchio 
————————————————————————————————————-- 

CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE   
Lunedì 22/04 in oratorio a Varago alle ore 20.45 è convocato il consiglio della 
collaborazione  con la presenza di Francesca Negro dell'ufficio catechistico e 
don Antonio Mensi vicario delle collaborazioni pastorali. Francesca offrirà 
alcune piste di approfondimento e riflessione per quanto riguarda la catechesi 
nelle nostre parrocchie per arrivare a definire poi alcune scelte concrete da 

vivere nella collaborazione. Sono invitate in particolare le catechiste di 

tutte le parrocchie delle collaborazione. 

8xmille, al via dal 14 aprile la nuova campagna: 
protagonisti i territori 
Una firma che permette di realizzare gesti concreti di solidarietà e prossimità. Un fatto che si fa immagini e parole 
nella nuova campagna dell’8xmille alla Chiesa cattolica, che quest’anno sarà lanciata domenica 14 aprile. Uno 
strumento a corredo dell’impegno sul territorio, condotto dalle diocesi, per la diffusione della conoscenza delle 
opere, attraverso gli incaricati e gli uffici comunicazioni sociali, che sono i nuovi “registi” della promozione. La 
nuova campagna, infatti, si muove su due piani: uno nazionale e uno regionale. Su una dimensione nazionale, 
diverse rilevazioni hanno dimostrato che la campagna pubblicitaria aumenta il ricordo spontaneo e che incentiva la 
percezione della Chiesa cattolica vicina alla gente. A livello diocesano, è fondamentale il ruolo degli uffici delle 
comunicazioni sociali: “Con gli economi e con il vescovo devono individuare le opere più belle da mettere in 
evidenza e poi realizzare un comunicato stampa sulle opere finanziate. Hanno il compito anche di attivare i media 
locali – i giornali Fisc e il circuito Corallo -. Saranno a loro disposizione anche alcune le pagine dei giornali 
digitali locali di City News 

Consiglio pastorale diocesano: all’opera per individuare 
le piste di lavoro 
Un Consiglio pastorale diocesano allargato, quello di lunedì 8 aprile, nell’oratorio di Preganziol. Oltre ai 
consiglieri, infatti, hanno partecipato ai lavori i membri delle Commissioni con particolari competenze o 
esperienze nei diversi ambiti, per individuare insieme le “condizioni di possibilità” per la realizzazione delle 
proposte delle Commissioni, come suggerito dalle Linee guida per la fase Sapienziale del Cammino sinodale. La 
seduta, divisa tra lavori di gruppo e condivisione in assemblea, era dedicata, infatti, a quanto è emerso dal lavoro 
delle Commissioni che il Consiglio pastorale ha costituito nei mesi scorsi sui cinque ambiti, affiorati in modo forte 
dall’ascolto di questi anni e suggeriti anche dal comune percorso nazionale: Corresponsabilità e ministerialità; 
Giovani; Celebrazione e vita; Fragilità; Partecipazione. Si trattava di chiedersi che cosa sia necessario per 

realizzare le proposte delle Commissioni, di quali cambiamenti o, meglio, conversioni, ci sia bisogno. 

SPECIALE  SAN BARTOLOMEO 
 

Martedì 16  ore 20.30 Oratorio di Saletto: incontro per i genitori dei ragazzi della  
   Prima Comunione di Saletto e San Bartolomeo 
 

 Parrocchia di Pero 

FESTA DELL’ANZIANO 
21 Aprile 2024 

 

PROGRAMMA 
 
 
 

Domenica 21 Aprile 
 
 
Ore 11.00 S. MESSA 

 con la possibilità di ricevere il Sacramento  
  dell’UNZIONE DEGLI INFERMI 

 
     

Ore 12.30 PRANZO  
 organizzato dal Circolo NOI presso il salone  

  del GUP in amicizia e allegria. 
 

******************** 
 
 

Nota Bene L’UNZIONE DEGLI INFERMI non è il   
   sacramento dei moribondi ma dei malati. 

San Giacomo, apostolo del Signore, scrive: “Chi è ma-
lato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su 
di lui dopo averlo unto con olio nel nome del Signore, e 
la preghiera fatta con fede salverà il malato, il Signore 
lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdo-
nati”. (Giacomo 5,14-15) 
Questo sacramento conferisce al malato la grazia dello 
Spirito Santo, tutta la persona ne riceve aiuto per la 
salvezza, si sente rinfrancato dalla fiducia in Dio e ot-
tiene nuove forze contro il male. 

 

 


